
REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

ANNO 2025

ATTO N. DD 1979

DEL 17/04/2025

SETTORE: WELFARE

PROPOSTA N° 1520 del 07/03/2025

OGGETTO:

DETERMINA A CONTRARRE TRAMITE PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D.LGS. 36/2023,
PER  L’AFFIDAMENTO  DELLA  GESTIONE  E  REALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO  NAZIONALE  PER
L’INCLUSIONE E L’INTEGRAZIONE DI BAMBINE, BAMBINI ED ADOLESCENTI ROM SINTI E CAMINANTI,
A VALERE SUL FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE+), PROGRAMMA NAZIONALE (PN) INCLUSIONE E LOTTA
ALLA POVERTA’ 2021/2027, PRIORITA' 2 “CHILD GUARANTEE” - OBIETTIVO SPECIFICO ESO4.11.
CUP: H31J24002280006.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267

Vista la proposta istruita da Marcianò Maria Grazia

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE
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IL DIRIGENTE / LA E.Q.

Premesso che: 
• Il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  (di  seguito  MLPS)  ha  promosso  un  progetto  per  l’inclusione  e

l’integrazione di bambini e adolescenti Rom, Sinti e Caminanti con avviso pubblico tramite Decreto Direttoriale n. 24
del 5 febbraio 2024 per la presentazione di progetti per l’inclusione e l’integrazione di bambine, bambini e adolescenti
ROM Sinti e Caminanti, da finanziare a valere sulle risorse del Fondo Sociale Europeo PN Inclusione 2021/2027,
“Priorità 2 FSE+ “Child Guarantee”, obiettivo OS k (ESO4.11).

• La città di Reggio Calabria ha partecipato al bando di Avviso pubblico presentando una proposta progettuale. 
• Con Decreto del Capo Dipartimento n°290 del 13 settembre 2024 con cui è approvata la graduatoria finale relativa

all’Avviso pubblico per la presentazione di Progetti per l’inclusione e l’integrazione di bambine, bambini e adolescenti
Rom , Sinti e Caminanti, il progetto presentato dall’ATS Reggio Calabria è stato dichiarato ammissibile e finanziabile,
pertanto beneficiario della misura di finanziamento a valere sul fondo per lo svolgimento delle funzioni di progetto
nella  gestione  di  attività  del  Programma  Nazionale  Inclusione  e  Lotta  alla  Povertà  2021  –  2027  -  CCI
2021IT05FFPR003  (di  seguito  PN Inclusione)  a  valere  sull’Avviso  pubblico  per  la  presentazione  di  progetti  per
l’inclusione e l’integrazione di bambine, bambini e adolescenti Rom, Sinti e Caminanti (RSC) approvato con Decreto
prot. n. 24 del 05/02/2024. 

• Il ministero ha autorizzato il finanziamento previsto da progetto e, in data 16 ottobre 2024, ha stipulato la Convenzione
di Sovvenzione con l’ATS di Reggio Calabria per lo svolgimento delle funzioni di Beneficiario nella gestione di attività
del  PN Inclusione  e  lotta  alla  povertà  2021-2027"  (CCI  2021IT05FFPR003 a  valere  sull’Avviso  pubblico  per  la
presentazione di Progetti per l’inclusione e l’integrazione di bambine, bambini e adolescenti Rom, Sinti e Caminanti,
stipulate tra l’Autorità di Gestione del PN Inclusione e il rappresentante legale dell’Ente.

• Le risorse assegnate alla proposta progettuale per l’ATS Reggio Calabria ammontano a € 1.412.505,25, per il triennio
2025-2027, a valere sulle risorse del Fondo Sociale Europeo, programmazione 2021-2027, “Priorità 2 FSE+ “Child
Guarantee”, obiettivo OS k (ESO4.11), secondo quanto previsto dal Decreto n. 290 del 13 settembre 2024, verificata
anche tramite  il  sistema informativo del  PN Inclusione,  sul  quale  vengono periodicamente  caricati  gli  impegni,  i
progetti e le relative spese a valere sul Fondo Sociale Europeo, programmazione 2021-2027, “PN Inclusione”. 

• Il PN Inclusione, in continuità con le sperimentazioni precedenti, prosegue il percorso del Progetto per l’inclusione e
l’integrazione dei bambini Rom, Sinti e Caminanti, e prevede la realizzazione di un lavoro centrato principalmente su
quattro ambiti: la rete locale dei servizi, la scuola, l’ambito sociale e l’ambito socioeducativo extrascolastico. 

Considerato che: 

• La finalità  generale del  Progetto,  in  continuità con le  precedenti  sperimentazioni,  è  la riduzione della  marginalità
estrema  attraverso  la  promozione  di  interventi  di  inclusione  sociale  e  scolastica  delle  famiglie  e  dei  bambini  e
adolescenti appartenenti alle Comunità Rom, Sinti e Caminanti. 

• I servizi oggetto dell’appalto dovranno essere organizzati e svolti dalla Ditta Aggiudicataria nel territorio dell’Ambito
Territoriale  Unico del  Comune  di  Reggio  Calabria  c/o l’Istituto  Comprensivo  “Radice  – Alighieri”  e  nell’Istituto
Comprensivo “B. Telesio - Montalbetti” che hanno aderito alla proposta progettuale.

• E’ opportuno, al fine di avviare le attività progettuali relative al Progetto nazionale per l’inclusione e l’integrazione dei
bambini Rom, Sinti e Caminanti, a valere sul Fondo Sociale Europeo – Programmazione 2021 - 2027 – PN Inclusione,
procedere all’affidamento degli Interventi, mediante procedura aperta tramite CONSIP S.p.A per il servizio richiesto
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo,
così come indicato nel capitolato speciale di appalto (All.A).

• Il progetto presentato dall’ATS di Reggio Calabria, in continuità con la sperimentazione cui il Comune ha già aderito,
promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito MLPS), a partire dal 2013 fino al 2023, mira
alla realizzazione di un lavoro centrato principalmente su quattro ambiti: la rete partecipativa e governance, l’ambito
scolastico, l’ambito sociale e le attività socio-educative extrascolastiche:

RAFFORZAMENTO DELLA RETE LOCALE: La rete locale è un ambito strategico da consolidare nel corso della
triennalità  per  supportare  le  attività  nella  scuola  e  nei  contesti  abitativi.  L’obiettivo  è  di  garantire  in  un’ottica  di
progettazione condivisa il coinvolgimento diretto delle famiglie, delle comunità o delle rappresentanze RSC.
SCUOLA:  Il  lavoro è finalizzato a promuovere una scuola più inclusiva, e a combattere la dispersione scolastica, è
rivolto non solo ai bambini RSC, ma anche a tutti i bambini presenti nelle classi coinvolte nel progetto, agli insegnanti, ai
dirigenti scolastici, al personale ATA.
ATTIVITÀ SOCIO-EDUCATIVA EXTRA SCOLASTICA: Attività mirate e differenziate saranno volte a rispondere
alle esigenze specifiche di  ciascun gruppo di  bambini,  tenendo conto delle loro capacità,  interessi  e contesti  di  vita.
Verranno organizzati  percorsi  strutturati  e  sessioni  di  sostegno socioeducativo  nel  post-scuola  che includano attività
ludiche, laboratoriali e di gruppo, mirate a consolidare le competenze trasversali come la comunicazione, la cooperazione
e la  creatività. Le attività  saranno condotte  da  educatori  specializzati,  che  guideranno i  bambini  attraverso  percorsi
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educativi significativi e coinvolgenti e potranno promuovere attività culturali, sportive, ludiche e di cittadinanza attiva a
favore di tutti gli alunni degli Istituti Scolastici coinvolti nel progetto. I laboratori saranno volti sia ad accrescere che a
consolidare le competenze degli alunni.
AMBITO SOCIALE:  Il  lavoro  nell’ambito  sociale  e  nei  contesti  abitativi  è  finalizzato  a  integrare  gli  obiettivi  di
sostegno scolastico con quelli volti alla promozione del benessere complessivo del bambino in relazione alla sua famiglia;
le attività cercheranno quindi di rafforzare il lavoro realizzato a scuola anche con accompagnamenti individualizzati e di
gruppo, nonché di favorire il miglioramento dell’accesso ai servizi socio-sanitari dei minori RSC e delle loro famiglie.
Premesso che:
• con deliberazione del Consiglio comunale n. 29 del 28.02.2025 con la quale è stato approvato il Programma Triennale

degli acquisti di beni e di servizi dell’Amministrazione Aggiudicatrice 2025-2027.
• con deliberazione della Consiglio Comunale n. 7 del 18.03.2025 è stato approvato il DUP per il triennio 2025/2027,

con allegato il Programma Triennale degli acquisti di beni e di servizi dell’Amministrazione Aggiudicatrice. 

Dato atto che sono approvati, con il presente provvedimento, gli atti di gara di seguito indicati:
• il Capitolato prestazionale con i relativi allegati (Allegato A);
• le Norme di Gara contenenti gli ulteriori elementi necessari alla redazione del disciplinare di gara di questo specifico

appalto (Allegato B);
• la Relazione Tecnica (Allegato C);
• lo Schema di Contratto (Allegato D),
• il Prospetto Economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione del servizio (Allegato E). 

Dato  atto  che il  disciplinare  di  gara  sarà  predisposto  dal  settore  UPI  ECONOMIA URBANA,  OCCUPAZIONE,
GESTIONE PROCEDIMENTI DI GARA E NEGOZIALI, utilizzando il bando tipo formulato dall’ANAC adattato, ove
necessario, allo specifico funzionamento della piattaforma di gara;

Atteso che per l’acquisizione del servizio di cui sopra, è necessario provvedere all’affidamento del medesimo a idoneo
operatore economico in qualità di appaltatore per darne compiutamente attuazione;

Dato atto che ai sensi e per effetto dell’art. 58 del D. LGS 36/2023 s.s.m.m.i.i., la presente procedura non viene suddivisa
in lotti funzionali, poiché le prestazioni oggetto dell’appalto sono omogenee, non scorporabili e rientranti in un progetto
unitario di intervento. 

Ritenuto a tal fine di prevedere, ai sensi dell’art. 100 c. 1 del Codice dei Contratti Pubblici, i seguenti requisiti di accesso:
◦ lett. a) idoneità professionale: 
• possesso di iscrizione nel Registro delle Imprese per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di

gara;
• (per soc. cooperative e consorzi di cooperative) anche iscrizione all’Albo Nazionale delle Società Cooperative istituito

con D.M. 23 Giugno 2004 del Ministero delle Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico);
• (per cooperative sociali e consorzi di cooperative sociali) anche iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali

(L. n. 381/1991);
• (enti terzo settore) iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS), ovvero iscrizione negli albi previsti dalla

normativa vigente, e l’esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo, da cui si evinca la compatibilità della
natura giuridica e dello scopo sociale con le attività oggetto della presente procedura di gara;

◦ lett. b) capacità economica e finanziaria:
• possesso di fatturato globale non superiore al doppio del valore stimato dell’appalto, maturato nei migliori tre anni del

quinquennio precedente a quello di indizione della procedura;
• possesso di esperienza di almeno tre anni, negli ultimi dieci anni, dalla data di indizione della procedura di gara, nella

gestione ed erogazione, presso pubbliche amministrazioni o anche a favore di soggetti privati, di servizi nel settore di
attività oggetto dell’appalto o in servizi analoghi a quello in affidamento. Per servizio identico  si intende attività di
inclusione sociale ed educativa nei contesti scolastici e territoriali disagiati, rivolti a minori e famiglie Rom Sinti e
Caminanti. Per servizi analoghi a quelli oggetto della gara si intendono servizi di accoglienza e inclusione rivolti, a
minori e famiglie, in condizioni di marginalità e disagio sociale.

Dato atto che i suddetti requisiti sono stati individuati allo scopo di:
• valorizzare le competenze tecnico-sociali dei concorrenti e la componente qualitativa delle offerte;
• innalzare il livello qualitativo delle prestazioni oggetto dell’appalto nella specifica categoria dei servizi sociali;
• individuare soluzioni maggiormente rispondenti alle caratteristiche dei servizi oggetto dell’appalto, che presentano un
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adeguato numero di profili suscettibili di miglioramento, attinenti alle esigenze progettuali, alle condizioni contrattuali;

Ritenuto di impostare la gara in oggetto con procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023;

Ritenuto, altresì, di assumere quale criterio di selezione delle offerte quello del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi del comma 2 dell’art. 108 del D.lgs. n.
36/2023;

Visto l’articolo 17 (fasi delle procedure di affidamento), comma 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, il quale dispone che
“prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione
degli operatori economici e delle offerte”;

Visto l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale dispone che “la stipulazione dei contratti deve
essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c)  le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  contratti  delle  pubbliche
amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

Rilevato che  la  durata complessiva dell’appalto sarà di 29 mesi, a partire dal 1 giugno 2025 e si concluderà il 31
ottobre 2027;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che il Responsabile Unico del Progetto per l’appalto del servizio,
indetto con la presente determinazione è stato individuato nella dott.ssa Maria Grazia Marcianò, funzionaria del Settore
Welfare,  in  quanto  la  stessa  ha  adeguata  qualificazione  professionale  in  rapporto  all’appalto  stesso;

Considerato che ai sensi dell’art. 119 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 36/2023, l’appaltatore non potrà affidare a terzi e dovrà
eseguire a propria cura tutte le prestazioni previste nel Capitolato di Gara, per consentire alla stazione appaltante di
rafforzare maggiormente il controllo delle attività educative e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro
e della salute e sicurezza dei lavoratori, riducendo il rischio di interferenze causate da più imprese contemporaneamente
operanti;
- per le succitate ragioni, è vietato il subappalto delle prestazioni oggetto dell’appalto, rientrando nella piena facoltà della
stazione appaltante,  ai  sensi  dell’art.  128 del  Codice dei  contratti,  la  scelta di  escludere la possibilità  del  ricorso al
subappalto;
Dato atto che il termine di presentazione delle offerte è fissato a  20 giorni dalla pubblicazione del relativo bando per la
presente gara, applicando la riduzione dei termini procedimentali per ragioni di urgenza prevista dal comma 3 dell'art. 71
del D.lgs. 36/2023, considerata la necessità di provvedere con urgenza all’avvio delle attività di progetto, per rispettare il
cronoprogramma  approvato  dal  Ministero,  senza  incorrere  in  ritardi  che  comporterebbero  conseguenti  ricadute
sull’erogazione dei finanziamenti previsti per l’ATS. A tal riguardo è prioritario che le attività di progetto abbiano inizio
prima della conclusione dell’anno scolastico in corso.

Dato atto che: 
• si procederà mediante procedura aperta, tramite CONSIP S.p.A, per il servizio richiesto con il criterio dell’offerta

economicamente  più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità/prezzo,  ai  sensi  dell’art  108,
comma 2, del D.lgs. 36/2023, così come indicato nel Capitolato speciale di appalto (All.A); 

• la procedura si svolgerà in modo telematico, e il contratto sarà sottoscritto digitalmente;
• l’art 192 del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000 e smi, stabilisce che la stipula del contratto deve essere preceduta da

Determinazione Dirigenziale del Responsabile e deve indicare:
◦ il fine che il contratto intende perseguire;
◦ l’oggetto del contratto, la sua forma e le sue clausole essenziali;
◦ le modalità di scelta del contraente;

Preso atto che:
• il DURC, così come l’informativa antimafia, saranno richiesti al momento dell’individuazione dell’aggiudicatario al

fine di procedere all’affidamento;
• in adempimento al quadro normativo sulla tracciabilità dei flussi finanziari (Legge n.136/2010 e smi come modificata
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dal D.L.n.187/2010, convertito con modificazione in legge n.217/2010), alla procedura di spesa riveniente dal presente
atto, sarà acquisito il Codice identificativo di gara presso l’A.N.A.C. prima della pubblicazione della gara;

• la spesa in questione è funzionale all’espletamento di servizi espressamente previsti per legge;
• la stima del costo del servizio è pari ad € 1.308.852,23 che comprende l’imponibile pari a € 1.227.372,48 oltre IVA,

se e nella misura in cui è dovuta, comprensivo di oneri, e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per
la sicurezza da interferenze.  I costi della manodopera stimati sono pari ad  € 1.109.071,76, calcolati sulla base dei
minimi salariali retributivi definiti dalla contrattazione collettiva nazionale del settore di appartenenza dei lavoratori da
impiegare nel presente appalto, ed indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 41, comma 13, del Codice.

L’importo è comprensivo di tutti gli oneri a carico dell’aggiudicatario per l’esecuzione a perfetta regola d’arte del servizio
in appalto e da svolgersi secondo le modalità e le specifiche di cui al presente capitolato. L’importo degli oneri per la
sicurezza da interferenze, ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023,  è pari a zero, in assenza di rischi
derivante da promiscuità dei lavoratori dell’impresa aggiudicataria con quelli  comunali e considerato che i  Dirigenti
Scolastici delle scuole interessate, in qualità di datori di lavoro nelle proprie scuole, sono tenuti ad attuare nei confronti
delle Imprese appaltatrici le procedure di informazione e coordinamento in materia di sicurezza, nonché ad elaborare il
DUVRI.

Preso atto che:
• il CUP relativo al suddetto progetto è H31J24002280006;

Dato atto che:
• l’art.  6  della  Convenzione  “Risorse  attribuite” dispone  che:  per  l’attuazione  degli  interventi  sono  attribuiti  al

beneficiario risorse del PN Inclusione complessivamente pari  ad € 1.412.505,25, in funzione di  sovvenzione delle
attività descritte nella proposta progettuale, nel piano finanziario e nel cronoprogramma presentati dal Beneficiario
medesimo attraverso la funzionalità della piattaforma Multifondo;

• l’art. 7 “Modalità di liquidazione e circuito finanziario” dispone che: a seguito di comunicazione del Beneficiario
dell’avvio  delle  attività  sarà  erogata  a  titolo  di  anticipo  un  importo  pari  al  20%  del  finanziamento  complessivo
concordato;

Ritenuto, pertanto, opportuno:
• Accertare in entrata l’importo e prenotare in uscita la spesa di € 1.327.430,43,  – Bilancio 2025/2027 al capitolo di

entrata  2106  Piano  dei  Conti  E.2.1.1.1.1.  e  al  corrispondente  Capitolo  di  uscita 14148-  Piano  dei  Conti
U.1.3.2.11.999,  a valere sul  finanziamento del  Ministero del  Lavoro e delle Politiche Sociali,  PN Inclusione 2021
-2027;

Preso atto che in base all’importo del servizio oggetto di affidamento, la Stazione Appaltante è tenuta al pagamento di
660 €, quale quota contributiva a favore dell’ANAC;
Considerati:
• il D.lgs. n. 267/2000;
• il D.lgs. n. 118/2011;
• il D.lgs. n. 165/2001;
• lo statuto comunale;
• il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
• il regolamento comunale di contabilità;
• il regolamento comunale dei contratti;
• il regolamento comunale sui controlli interni;
• la deliberazione del Consiglio comunale n. 29 del 28.02.2025, esecutiva, con la quale è stato approvato il Programma

Triennale degli acquisti di beni e di servizi 2025-2027.
• La deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 18.03.2025 con la quale è stato approvato il DUP per il triennio

2025/2027, con allegato il Programma Triennale degli acquisti di beni e di servizi. 
• La deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 31.03.2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione

2025/2027;
• l'art.  183,  comma 8,  del  D. Lgs n.  267/2000,  che prevede l’accertamento del  correlato programma dei  pagamenti

compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza pubblica;gli artt. 82 e 84 del vigente regolamento di
Contabilità dell’Ente;

• Il D. Lgs. 36/2023;
• Il. D.Lgs. 209/2024.
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DETERMINA
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:
1. procedere per  l’affidamento  in  appalto  della  gestione  e  realizzazione  del  Progetto  Nazionale  per  l’Inclusione  e

l’Integrazione di bambine, bambini ed adolescenti Rom, Sinti e Caminanti, a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE),
programma  nazionale  (PN)  inclusione  e  lotta  alla  povertà  2021/2027,  priorità  2  “CHILD  GUARANTEE”  -
OBIETTIVO SPECIFICO ESO4.11-  CUP:  H31J24002280006,  ricorrendo  alla  procedura  aperta  tramite  CONSIP
S.p.A, per un importo complessivo a base d’asta di € 1.227.372,48 a valere sulle risorse del Fondo Sociale Europeo
PN Inclusione 2021/2027, “Priorità 2 FSE+ “Child Guarantee”, obiettivo OS k (ESO4.11).

2. approvare gli atti di gara di seguito indicati: 
• il Capitolato prestazionale con i relativi allegati (Allegati A);
• le Norme di Gara contenenti gli ulteriori elementi necessari alla redazione del disciplinare di gara di questo specifico

appalto (Allegato B);
• la Relazione Tecnica (Allegato C);
• lo Schema di Contratto (Allegato D),
• il Prospetto Economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione del servizio (Allegato E). 
stabilire  che  il  servizio  sarà  aggiudicato  con  procedura  telematica  tramite  CONSIP,  e  quale  criterio  di  scelta  del
contraente quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo,
ai sensi del comma 2 dell’art. 108 del D.lgs. n. 36/2023, così come indicato nelle Norme di Gara in allegato B; 
3. demandare alla  UPI  ECONOMIA URBANA,  OCCUPAZIONE,  GESTIONE  PROCEDIMENTI  DI  GARA E

NEGOZIALI l’espletamento della procedura telematica e la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune, nella
sezione “Amministrazione Trasparente”, nell’ambito della sotto-sezione di primo livello “Bandi di gara”;

4. dare atto che la stima del costo del servizio è pari ad € 1.308.852,23 che comprende l’imponibile a base d’asta pari
a € 1.227.372,48 oltre IVA, se e nella misura in cui è dovuta, comprensivo di oneri, e/o di altre imposte e contributi di
legge, nonché degli oneri per la sicurezza da interferenze;

5. accertare in entrata l’importo e prenotare in uscita la spesa di € 1.327.430,43, – Bilancio 2025/2027 al capitolo di
entrata  2106  Piano  dei  Conti  E.2.1.1.1.1.  e  al  corrispondente  Capitolo  di  uscita 14148-  Piano  dei  Conti
U.1.3.2.11.999, a valere sul finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 2025 -2027, così come
seguito indicato:

• Cap. 2106  -  Trasferimento Statale Emergenza Umanitaria Prog. Rom, Sinti e Caminanti – P.d.C. 2.1.1.1.1 -
corrispondente cap. di uscita   14148   P.d.C. 1.3.2.11.999 del Bilancio anno 2025 - 2027, così suddiviso:

Annualità 2025 - € 442.476,80;
Annualità 2026 - € 442.476,80;
Annualità 2027 - € 442.476,80.
6. accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, co. 1, del

D.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza
dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento
da parte del Dirigente del Settore;

7. dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e dal relativo
regolamento comunale  sui  controlli  interni,  che il  presente  provvedimento pur  non comportando riflessi  diretti  o
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente, sarà sottoposto al controllo contabile da
parte del Servizio Finanziario;

8. dare atto che:
• la presente determinazione è trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al comma 7 dell’art. 183 del

D. Lgs. n. 267/2000;
• ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all'art.  183,  comma 8,  del  D.  Lgs n.  267/2000,  è  stato accertato che il  correlato

programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza pubblica;
• ai sensi dell’art.  6 bis della L. n.241/1990 e dell’art.  1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 non sussistono cause di

conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del dirigente e del responsabile del servizio, responsabile altresì
del presente procedimento;

• il presente provvedimento è coerente con le previsioni ed i contenuti programmatori del DUP 2025/2027;
• saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n. 33/2013;
• il servizio di cui al presente atto sarà assoggetto al rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei pagamenti e

dei flussi finanziari connessi, ai sensi di quanto stabilito dalla Legge 13/08/2010 n. 136;
• si procederà, a seguito dell’aggiudicazione della gara, alla pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di

affidamento;
9. dare atto che  il presente provvedimento non è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai sensi del

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 s.m.i.;
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10.dare  atto  che  il  Responsabile  Unico  del  Progetto  è  la  dott.ssa  Maria  Grazia  Marcianò,  funzionaria  del  Settore
Welfare.;

11.trasmettere  il  presente  provvedimento  alla  UPI  ECONOMIA  URBANA,  OCCUPAZIONE,  GESTIONE
PROCEDIMENTI DI GARA E NEGOZIALI;

12.trasmettere per la pubblicazione all’Albo Pretorio comunale on-line la presente determinazione Dirigenziale.

Firmato elettronicamente dal Responsabile di Procedimento
Maria Grazia Marcianò
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Servizio Finanziario e di Ragioneria dell'Ente

Visto di copertura finanziaria ai sensi dell'art. 153 comma 5 del D.Lgs 267/2000 assunta con gli impegni
di seguito elencati registrati sul bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria sullo stesso accertata:

Cap. PDC IMP/ACC Num. Anno VAR. N. Anno LIQ. Num. Anno 

2106 2.1.1.1.1 ACC 1396 2025 

14148 1.3.2.11.999 IMP 80002 2025 

2106 2.1.1.1.1 ACC 27 2026 

14148 1.3.2.11.999 IMP 80000 2026 

2106 2.1.1.1.1 ACC 2 2027 

14148 1.3.2.11.999 IMP 80000 2027 

E' copia conforme all'originale.

Reggio Calabria, Li ______________

                      Il Funzionario Responsabile

                      _______________________
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